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ATTI CONSILIARI                                         5                               REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 520 DEL 23/12/2004    


(Omissis)

*****

17042
Iscrizione all'o.d.g. ed esame del disegno di legge n. 687: "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte"
PRESIDENTE

Propongo di iscrivere all'o.d.g. il seguente provvedimento "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2005"

Indìco la votazione sull'iscrizione del nuovo punto all'o.d.g.

Il Consiglio approva 

Passiamo all'esame del provvedimento testé iscritto all'o.d.g.

La parola al relatore, Consigliere Gallarini. 

GALLARINI Pierluigi, relatore
Grazie, Presidente. 

"Il disegno di legge in oggetto ha per scopo l'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio per l'anno finanziario 2005. La nuova legge regionale di contabilità n. 7 del 2001 prevede che il Consiglio autorizzi l'esercizio provvisorio con legge per periodi non superiori a 4 mesi. Con tale legge si autorizza, in particolare, l'accertamento e la riscossione delle entrate, l'impegno e il pagamento delle spese, sulla base del bilancio presentato al Consiglio in data 16 dicembre 2004, contenuto nel disegno di legge n. 685 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale per anni finanziari 2005 e 2007). 

E' stata estrapolata la nota di variazione, è andata in consultazione (le consultazioni ci saranno il 10 gennaio), sono stati ridotti i termini per il provvisorio nel disegno di legge proposto: dal 28 febbraio il termine è stato anticipato al 31 gennaio. 

L'articolo 1 propone al comma 1 di esercitare provvisoriamente il bilancio della Regione per l'anno finanziario 2005 sino al 31 gennaio 2005, limitatamente ad un sesto degli stanziamenti. 

Il comma 2 dello stesso articolo esclude l'applicazione dei limiti previsti al comma 1 agli stanziamenti relativi agli interventi in merito di calamità naturali. 

La I Commissione consiliare ha licenziato nella seduta di mercoledì 22 dicembre 2004, a maggioranza, il testo legislativo di legge, lo ha rimesso in aula per la sua sollecita approvazione." 

Si tratta di due articoli: il primo relativo all'esercizio provvisorio e il secondo relativo alla dichiarazione di urgenza. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie a lei, Consigliere Gallarini.

Ha chiesto la parola il Consigliere Brigandì; ne ha facoltà.

BRIGANDI' Matteo

Presidente, ovviamente, ed intanto parlo a titolo personale, non posso che votare l'autorizzazione all'esercizio provvisorio del Bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2005, perché direi che è quasi un atto dovuto, comunque un atto necessario per il proseguimento (direbbero i novellatori del codice napoleonico) della vita extrauterina del Consiglio. Non posso non notare che in cinque anni di legislatura, sono stato costretto a dire sempre la stessa cosa. Mentre il primo anno era un fatto che forse poteva essere considerato fisiologico, per l'instaurazione di una maggioranza nuova e diversa, proprio perché all'interno della maggioranza c'era la Lega, da quel momento in avanti sarebbe forse stato opportuno approvare questi documenti di previsione nei tempi normali.

Il Governo centrale quest'anno è riuscito addirittura a far approvare il Bilancio nei termini dell'anno. Sarebbe stato simpatico che altrettanto fosse avvenuto anche quest'anno in Consiglio, soprattutto in riferimento a quelli che sono ovviamente gli impegni elettorali dell'anno prossimo. 

Per questi motivi voterò in maniera positiva, dovendo però segnalare il fatto che non gradiamo che i meccanismi di bilancio siano avviati come sempre all'ultimo momento.

PRESIDENTE
La parola al Vicepresidente Riba, che interviene in qualità di Consigliere.

RIBA Lido

Ci troviamo a discutere e a votare questa proposta di esercizio provvisorio, perché neanche quest'anno, che era l'ultimo, siamo riusciti, come dire, a tenere un ritmo corretto nell'organizzazione dei nostri lavori e nello svolgimento dei compiti obbligatori che competono al Consiglio regionale. 

Mi preoccupa anche il fatto che il bilancio presentato il 16 dicembre, al di là dei ritardi, risulterebbe essere un bilancio fatto in modo affrettato, senza indicare delle ovvietà su alcuni capitoli,ma quello è il bilancio che ci è stato messo a disposizione. Successivamente, non riesco a capire con quale equilibrio sia stata decisa nel giro di una settimana una nota di variazione che comprende una manovra addirittura da 300 miliardi. Tale manovra, per l'esperienza che abbiamo, ammonta addirittura a qualcosa di più di quanto dispongono la Regione e il Consiglio e di quanto può gestire il Consiglio in ogni esercizio. Quindi, è una manovra chiaramente finalizzata alla indicazione e non alla realizzazione di politiche, ma all'indicazione di politiche si presume che si indichino anche i tempi per concretizzarle. 

Pongo altri due problemi e chiudo: il bilancio preventivo deve essere accompagnato da una situazione finanziaria che ha il dovere della chiarezza e della completezza. In questa situazione finanziaria, che si attiene ai criteri di completezza e correttezza, dovrebbero figurare le esposizioni che il Consiglio regionale rivela a conclusione dell'esercizio 2004, cioè a conclusione della legislatura, e i sospesi, i conti, i debiti della sanità, probabilmente e anche attendibilmente, gli impegni che sono stati assunti sui finanziamenti comunitari e nazionali, relativamente ai quali abbiamo erogato la spesa derivante dai finanziamenti nazionali e comunitari. Adesso abbiamo uno o due esercizi da coprire con finanziamenti totalmente a carico della Regione.

L'utilizzazione di un modello di autorizzazione all'esercizio provvisorio, limitata ad un mese, in parte consente di avere a disposizione, come Consiglio, perlomeno i tempi, ma bisogna anche che ci siano le volontà di concludere la discussione sul bilancio 2005 con i conti reali della finanza regionale così come essa si presenta a conclusione dell'esercizio.

Tuttavia, dobbiamo operare affinché non si configuri una situazione che non avrebbe davvero precedenti, cioè arrivare alla fine della legislatura, alla quale mancano ormai una ventina di giornate lavorative, senza avere neanche approvato un bilancio di previsione, la quale cosa evidentemente configurerebbe una responsabilità insostenibile. 

Prendiamo atto dell'impegno a discutere, nel prossimo mese di gennaio, del vero bilancio preventivo 2005. Conosciamo già i grossi nodi che emergeranno in quella sede e che avevamo già individuato e indicato, ma che in questa convulsa settimana di incontri, di modifiche e di adattamento del testo, non è stato neanche possibile porre concretamente in discussione. 


PRESIDENTE
Grazie, Vicepresidente Riba.

La parola al Consigliere Papandrea.

PAPANDREA Rocco

Intervengo per esprimere il voto contrario a questo provvedimento, congiuntamente anche con i Comunisti Italiani e il Gruppo dei Verdi. Credo non sia una novità, altre volte lo abbiamo fatto, ma questa volta lo facciamo con maggior convinzione e con motivazioni politiche.

 Arriviamo all'esercizio provvisorio perché la Giunta non ha voluto discutere il Bilancio e le politiche finanziarie. Lo ha fatto, diciamo, sottraendo a questo Consiglio la possibilità di discuterne nei tempi previsti. Per l'insieme dei provvedimenti finanziari che devono essere approvati e alcuni dei quali devono essere approvati prima del Bilancio medesimo, cioè il DPEFR e la legge finanziaria, abbiamo previsto in Commissione le audizioni per il mese di Gennaio. Perché? Non per la Presidenza, come al solito ineccepibile, del Consigliere Gallarini della I Commissione, ma perché i provvedimenti sono stati portati con mesi di ritardo. Nel caso del DPEFR, credo che il ritardo sia di sei mesi; non è cosa da poco, per un provvedimento che ha una durata annuale e che deve essere approvato nella prima parte dell'anno, presentarlo a fine anno. Credo che questo avvenga perché la Giunta non vuole confrontarsi, forse perché priva di un progetto serio rispetto allo sviluppo del Piemonte. Quindi non vuole confrontarsi su questi aspetti per quanto riguarda il 2005 e avere probabilmente, nello stesso tempo, mano libera per gestire la spesa in modo elettorale e favorire, anche attraverso un finanziamento di clientele, cercare di influenzare il risultato elettorale stesso. Credo che sia un fatto grave, ed è per questo che denunciamo il fatto che si arrivi al provvedimento attuale, all'esercizio provvisorio, semplicemente appunto perché non si è voluto fare altro, perché si è voluto espropriare il Consiglio della discussione sui provvedimenti di fondo.

Temo che anche il prossimo anno l'inizio della discussione non sarà facile. Temo che la manovra sia quella appunto di arrivare a fine legislatura senza avere i provvedimenti approvati, per mantenere una situazione di indeterminatezza sulle politiche da portare avanti, ma nello stesso tempo gestire il portafoglio nell'arco della campagna elettorale. 

Credo che questo sia un danno per tutti e in particolare per il Piemonte, soprattutto per quei settori dell'economia e della popolazione piemontese, che più stanno soffrendo le politiche che la Giunta ha portato avanti in tutti questi anni; politiche che, in quest'ultimo anno e anche con questo provvedimento, dimostrano tutta la loro pericolosità.

PRESIDENTE
Se non ci sono altri interventi, passiamo all'esame dell'articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese sull’articolo 1.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2

Indìco la votazione palese sull’articolo 2.

Il Consiglio approva.

La parola alla Consigliera Manica per dichiarazione di voto sull’intero testo.

MANICA Giuliana

Noi voteremo contro questa richiesta d'autorizzazione all’esercizio provvisorio per una serie di motivazioni. La prima: non ricordiamo un anno, in questa legislatura, ma anche nella precedente, in cui la Giunta sia riuscita ad approvare il bilancio di previsione entro il 31 dicembre. Non esiste: la Giunta Ghigo si caratterizza per essere stata una Giunta che ogni volta è sempre ricorsa alla richiesta di autorizzazione all’esercizio provvisorio; ha votato bilanci in termini sempre più tardivi fino all’anno scorso, con scadenze addirittura quasi da consuntivo.Questo ci pare tanto più grave rispetto all’ultimo bilancio della legislatura, che invece avrebbe dovuto contenere in modo chiaro e trasparente e consentire non solo a noi, ma anche agli Enti locali e ai cittadini piemontesi, di leggere le ultime scelte che la Giunta intendeva fare.

In I Commissione ci siamo trovati davanti a una discussione particolare, l’Assessore Pichetto lo sa. La Giunta presenta in modo tardivo il documento di bilancio e presenta in modo tardivo la legge finanziaria; noi sappiamo bene che, stante la normativa vigente, non possiamo arrivare alla discussione e alla votazione del bilancio senza aver prima esaminato i documenti che riguardano la legge finanziaria. 

Nello stesso tempo, non solo questi documenti sono assolutamente in ritardo, il che comunque è usuale rispetto al comportamento di tutti questi anni - ovviamente viene accolta, da parte della Giunta, una richiesta di consultazioni al 10 gennaio, quindi dall'inizio si pensava di non poter fare questo bilancio - ma si presenta un documento di variazione di bilancio di molti miliardi, molto consistente su alcune voci che riguardano l’agricoltura e quant’altro, che contiene le vere scelte; contiene quelle vere scelte di ordine politico che questa Amministrazione intendeva fare in uno scorcio preelettorale attraverso un documento affrettato come quello, pretendendo di chiedere l’autorizzazione all’esercizio provvisorio al 28 febbraio. Tutto questo sulla base di un documento che non era solo tecnico, ma che era una variazione presentata all’ultimo momento e che conteneva una serie di scelte politiche che io, conoscendo questa Giunta e l’Assessore Pichetto, non voglio pensare assolutamente che fossero elettorali; senz'altro erano ciò che il Piemonte chiedeva da lungo tempo, non abbiamo dubbi in questa direzione. 

Tuttavia, non avendo potuto discutere e non avendo potuto accertare direttamente, abbiamo ritenuto e riteniamo ancora adesso che, accanto alla contrarietà che esprimiamo a questo metodo del ricorso all’esercizio provvisorio anche per l'ultimo bilancio della legislatura, c’è un impegno che noi, come opposizione e come Gruppo dei DS, vogliamo assumere. 

In seguito a quelle consultazioni del 10 gennaio, in seguito a una riduzione dell’esercizio provvisorio al 31 gennaio, che consideriamo anche un risultato per la nostra opposizione, insieme allo stralcio di quel documento di variazione, intendiamo fare una discussione vera sulla finanziaria e sul bilancio, che abbia i tempi necessari, all’interno del mese di gennaio, perché riteniamo che questo sia un atto trasparente dovuto nei confronti dei cittadini piemontesi, tanto più in chiusura di legislatura.

PRESIDENTE
Ha chiesto la parola il Consigliere Brigandì; ne ha facoltà.

BRIGANDI' Matteo

Presidente, nell’intervento di discussione generale avevo preannunciato il voto pensando di esaurire le mie considerazioni esclusivamente a quella parte, ma l’intervento della Consigliera Manica mi ha necessitato un’ulteriore dizione che devo sottoporre al Gruppo.

Due sono le cose alle quali mi sono rassegnato in questa legislatura: 1) al fatto che la Giunta presenti in ritardo il bilancio; 2) che non riesco, specie da quella certa parte, a far capire qualcosa sugli aggettivi dimostrativi, ma pazienza. Questo, codesto e quello sono aggettivi dimostrativi: "questa Giunta", detta dal Consiglio, non va bene, perché è "codesta Giunta". 

Inoltre, è interessante il concetto di "affrettato". Ho sentito pronunciare la parola "affrettato" più volte da quella certa parte, è una cosa ricorrente. Secondo me, è una questione di tempi: se una persona ha un’intelligenza normale, istantaneamente due più due fa quattro; se invece una persona è ritardata, due più due fa (piano piano) quattro. E’ questo il problema dell’”affrettato” o del “non affrettato”, ma non è questo il merito del mio intervenire.

Il merito del mio intervenire è la faccia con cui si vengono a dire certe cose. Ieri in Commissione, alla quale ho partecipato con estrema attenzione per tutto il giorno, si è discusso - le cose bisogna dirle qui adesso - del fatto che c’era una riunione di Giunta sulla previsione di bilancio, che avrebbe dovuto essere ritirata e che, in effetti, è stata ritirata.La richiesta di ritiro è pervenuta dai Consiglieri Ronzani e Brigandì. La Giunta l’ha accolta e così - abbiamo il Presidente della Giunta che può darcene contezza - la riunione della Commissione è finita, in tempi anche abbastanza celeri.Se così è - per carità, uno può continuare a dire "io voto contro", "voi siete dei maiali" e tutto quello che si vuole - resta comunque il fatto che si è arrivati a un accordo di questo tipo; un accordo su proposta della sinistra, presenti i DS e il Consigliere Picchioni, sulla base del quale si è arrivati oggi a questo risultato. 

Questo bisogna dirlo per dare atto a verbale circa la lealtà e la serietà delle proposizioni che vengono dette in quest’aula.


PRESIDENTE
La parola al Consigliere Taricco.

TARICCO Giacomino

Purtroppo ieri per motivi di salute non ho potuto partecipare alla Commissione che ha esaminato questo. Volevo solo dire due cose. Innanzitutto che ritengo comunque segno, per l'ennesima volta, di scarsa programmazione e preparazione per tempo il fatto di arrivare in queste ore a discutere del bilancio e a dover procedere al bilancio provvisorio. Considero invece positivo il fatto che si sia deciso di farlo per un mese soltanto rimandando la discussione che sicuramente dovrà essere una discussione di merito.

PRESIDENTE
Indìco la votazione nominale sull'intero testo di legge.

L'esito della votazione è il seguente:

presenti e votanti
42 
Consiglieri

hanno votato SÌ
30
Consiglieri

hanno votato NO
12
Consiglieri

Il Consiglio approva.  

Vi auguro un buon Natale.

La seduta è tolta.

(La seduta ha termine alle ore 12.55)
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